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SAVONA

Il nuovo parcheggio
allo stadio Bacigalupo
desolatamente vuoto

Domani torna l’appuntamen-
to con “Mcps Savona for chil-
dren”, l'iniziativa dedicata ai 
piccoli pazienti del reparto di 
pediatria  dell’ospedale  San  
Paolo che è stata ideata dal 
Moto Club Polizia di Stato di 
Savona (la cui sede si trova a 
Carcare). Come nelle due pas-
sate edizioni, i soci del club 
motociclistico  della  polizia  
(l’unico riconosciuto dal Mini-
stero) consegneranno i regali 
raccolti per i bimbi ricoverati. 
Il  programma  prevede  alle  

15,30 il ritrovo davanti alla 
questura da dove, verso le 16, 
i centauri del club partiranno 
verso l’ospedale savonese per 
la consegna dei doni che sa-
ranno lasciati al personale sa-
nitario all’ingresso del repar-
to visto che, a causa dell'emer-
genza Covid, non sarà possibi-
le l'accesso diretto alle stanze 
di degenza dei bambini. «Ci 
dispiace molto, ma l'emergen-
za sanitaria impone di rispet-
tare le regole anti contagio. 
Siamo certi che i piccoli pa-

zienti apprezzeranno comun-
que i regali» dicono dal Moto 
Club Polizia di Stato di Savo-
na che ha organizzato l’inizia-
tiva con il supporto del Conad 
di Carcare e il Centro Revisio-
ni Charlot. O.STE. —
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savona

La polizia porta i regali
ai bambini in Pediatria

«Non si riesce a stare lontano 
dalla farinata». Ha la mascheri-
na, ma gli occhi non nascondo-
no il sorriso, un po' di gioia e 
un po' di soddisfazione di Gior-
gio Del  Grande.  La farinata,  
prima di essere un piatto tipi-
co del savonese, è una passio-
ne per Del Grande, che torna a 
infornare la bianca e quella di 
ceci nel forno a legna, dopo 
aver lasciato lo storico locale 
di Farinata e vino in via Pia. Se 
ne sono accorti, per primi, i re-
sidenti  di  San  Michele.  Del  
Grande (con il socio Paolo Ros-
so) ha rilevato la gestione di 
«Ai  Ceixai»  in  via  Servettaz,  
chiuso  da  aprile,  quando  è  
morto Silvano Dabove, titola-

re  con la  moglie  Carmen di  
uno dei locali storici della fari-
nata savonese.

«La farinata è una passione 
– spiega Del Grande – avevo sa-
puto di questo locale e ho deci-
so di tornare. Non ho voluto fa-
re pubblicità o marketing su 
questa riapertura. Ripartiamo 
gradualmente».  Ma  a  pochi  
giorni dall'apertura di martedì 
la voce si è subito sparsa, an-
dando ben oltre i confini del 
quartiere  di  san  Michele.  I  
clienti  passano,  curiosano,  
chiedono. Il telefono continua 
a squillare con gli storici clien-
ti che chiedono informazioni. 
Il locale, date le dimensioni, 
può fare solo farinata da aspor-

to ed è aperto sia per il pranzo, 
dalle 11, 45 alle 14 che per ce-
na,  dalle  18  alle  21,30  con  
chiusura la domenica e il lune-
dì. «Per ora partiamo così- spie-
ga Del Grande – poi quando ci 
saremo sistemati faremo an-
che farinata farcita. Prevedia-
mo di fare anche ripieni e piz-

ze, con un nome conosciuto 
nell'ambiente dei pizzaioli. C'è 
un secondo forno a legna che 
intendiamo sfruttare. Conside-
rate le caratteristiche del loca-
le e gli spazi non possiamo fare 
il consumo sul posto, ai tavoli, 
ma solo l’asporto».E.R. —
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Ammonta a 275 mila euro la 
cifra che si presume di incas-
sare, entro la fine del mese, 
per le sanzioni elevate nel cor-
so del 2021 dalla polizia loca-
le di Varazze. La somma, per 
l’esattezza, è suddivisa in tre 
voci. Cento mila euro sono i 
proventi delle sanzioni pecu-
niarie per violazioni al codice 
della strada, 25 mila euro so-
no il rimborso delle spese po-
stali  per l’invio delle  racco-
mandate con ricevuta di ritor-
no ai multati e 150 mila euro 

sono i ruoli delle sanzioni am-
ministrative. I  soldi  devono 
essere investiti per la quota 
obbligatoria minima del 50% 
in opere pubbliche. In questo 
caso di  tratta di  impegnare 
137 mila e 500 euro. 

I  fondi  sono così  ripartiti  
per 34 mila e 375 euro agli in-
terventi di sostituzione, am-
modernamento,  potenzia-
mento, manutenzione e mes-
sa a norma della segnaletica 
delle  strade  di  proprietà  
dell’ente comunale. Altri 74 

mila e 500 euro sono destina-
ti all’aumento delle attività di 
controllo e di accertamento 
delle violazioni in materia di 
circolazione stradale, anche 
attraverso l’acquisto di veico-
li, mezzi ed attrezzature e dei 
servizi di polizia municipale. 

La rimanenza degli introiti 
da sanzioni è destinata ad al-
tre finalità connesse al miglio-
ramento della sicurezza stra-
dale, alla messa a norma e ma-
nutenzione delle barriere e al-
la sistemazione del manto bi-
tuminoso delle strade comu-
nali, a interventi per la tutela 
degli utenti vulnerabili quali 
bambini, anziani, disabili, pe-
doni e ciclisti, alle scuole in 
ogni ordine e grado per corsi 
didattici finalizzati all’educa-
zione stradale.M.PI. —
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MAURO CAMOIRANO

SAVONA

Costretto a rivolgersi in Pie-
monte per un’operazione di  
ernia inguinale dopo mesi di 
inutile attesa in Asl 2. E non è 
un caso isolato, un altro uten-
te segnala che da circa sei me-
si sta attendendo la stessa ope-
razione, sopportando il dolo-
re a suon di farmaci. Ma vale 
per tanti altri interventi, co-
me la cataratta e altro opera-
zioni di non elevata complessi-
tà. E la nuova recrudescenza 
Covid non potrà che allunga-
re le liste di attesa visto che i re-
parti si stanno preparando al-
la nuova ondata.

Però, se nella tradizionale 
classifica redatta dal “Sole 24 
ore”, Savona è al 90esimo po-
sto, per colpa della fuga dei pa-
zienti che hanno deciso di ri-
volgersi ad ospedali fuori re-
gione, pare suonare un cam-
panello d’allarme.

E se il Governatore Toti pa-
re ottimista, dichiarando, in 

rete,  «stiamo  faticosamente  
chiedendo ai nostri reparti di 
attivare quel piano restart che 
dovrebbe consentirci di abbat-
tere la mobilità ospedaliera», 
un po’ più realistico pare è il 
commento del direttore gene-

rale dell’Asl 2, Marco Damon-
te  Prioli:  «Abbiamo  dovuto  
bloccare  certe  attività  vista  
l’aumento dei ricoveri Covid. 
Tra settembre e inizio novem-
bre abbiamo cercato di smalti-
re il pregresso, con due sedu-

te  aggiuntive  presso  le  sale  
operatorie dell’Ospedale di Al-
benga, poi la pandemia è tor-
nata ad obbligarci a certe scel-
te. A questo si aggiungano i 
problemi conosciuti di perso-
nale, dalla carenza di anestesi-
sti, al fatto che abbiamo 90 in-
fermieri sospesi per le diretti-
ve del dl 44 su chi rifiuta il vac-
cino». Scenario che poi si ap-
pesantisce anche per gli infer-
mieri destinati agli hub vacci-
nali, il tutto in un momento in 
cui, spiegano dall’Asl, «a diffe-
renza dei periodi di lockdo-
wn, l'utenza continua ad uti-
lizzare a pieno regime tutti i 
servizi garantiti. Le risorse di 
personale sono quindi indiriz-
zate sugli interventi chirurgi-
ci urgenti e su quelli oncolo-
gic». Fatto sta, però, che sem-
pre più savonesi si stanno indi-
rizzando  fuori  Regione  per  
avere risposte che qui non tro-
vano. E il Covid non è che c’è 
solo a Savona. —
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dopo lo storico locale in via pia

Torna il “re” della farinata
Adesso è in via Servettaz

Aperto la scorsa settimana, 
il nuovo parcheggio ricava-
to nello spiazzo d’ingresso 
dello stadio Valerio Baciga-
lupo,  continua  ad  essere  
vuoto  e  poco  conosciuto.  
Mancano le indicazioni sul 
percorso e  l’unico  cartello  
che segnala la possibilità di 
parcheggiare, si trova siste-
mato sul locale biglietteria, 
all’ingresso del campo di cal-
cio. Inoltre, all’interno del 
nuovo parcheggio non sono 
stati eliminati i rovi cresciu-
ti a dismisura intorno alle bi-
glietterie e lungo le recinzio-
ni laterali. 

Eppure, l’area scelta dal 
Comune per sopperire alla 
carenza dei posti auto nel 
quartiere di Legino, dopo l’a-
pertura del cantiere in via 
Bove per i lavori sul rio Moli-
nero, non solo è valida co-
me parcheggio ma è anche 
facilmente raggiungibile da 
via Chiabrera. La superficie 
è di quasi mille metri qua-
drati e secondo un calcolo 
tecnico potrebbe ospitare al-
meno 40 auto sistemate or-
dinatamente.  Un  numero  
che  potrebbe  sopperire  in  

buona parte la cancellazio-
ne dei posti auto, eliminati 
il mese scorso dal posiziona-
mento del cantiere, davanti 
alla scuola elementare e tra 
le vie laterali del centro di 
Legino. Certo, il nuovo par-
cheggio  in  via  Chiabrera,  
non è il posto auto sotto ca-
sa, ma è pur sempre una op-
portunità per i residenti del 
quartiere, in attesa della fi-
ne dei lavori. Certo per chi 
deve fare le compere nei ne-
gozi di  via Bove, il  nuovo 
parcheggio non è tanto co-
modo. M. C. —
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varazze

Multe dei vigili urbani
incassati 275 mila euro

L’iniziativa di due anni fa

Il parcheggio dello stadio

Si è concluso il processo sul 
crollo del ponteggio in via 
Nizza avvenuto il 23 maggio 
del 2016 nel quale rimase 
coinvolto Salem Zaky, ope-
raio  egiziano,  precipitato  
dal quinto piano, da un’altez-
za di circa 20 metri. Dopo il 
crollo, l’uomo era rimasto so-
speso nel vuoto ed appeso 
ad uno degli  ancoraggi  di  
metallo  dell’impalcatura,  
ma poi, stanco, aveva molla-
to la presa ed era caduto ri-
portando gravi ferite. Il giu-
dice Francesco Giannone ha 
condannato ad un anno e  
due mesi con la concessione 
delle attenuanti generiche, 
la sospensione condizionale 

della pena e la non menzio-
ne nel casellario giudiziale, 
Daniele  Spina,  titolare  
dell’impresa affidataria e re-
sponsabile del cantiere e Do-
menico Manfreda, progetti-
sta,  direttore  dei  lavori  e  
coordinatore per la sicurez-
za. Assolta invece l’ammini-
strazione di condominio Te-
resa Bolzan. Due anni e quat-
tro mesi invece per il titolare 
dell’impresa sub appaltatri-
ce “in nero” delle opere mu-
rarie ed esecutrice lavori Ble-
rim Daci. Aveva patteggiato 
nel dicembre del 2018 il tito-
lare dell’impresa di ponteg-
gi Cristian Fragetta. L.P. —
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INFORTUNIO SUL LAVORO in via nizza

Tre condanne per l’operaio
caduto da un ponteggio

Giorgio Del Grande è tornato ad infornare la gustosa farinata

LA REPLICA DEL MANAGER PRIOLI DAMONTE: carenza di personale acuita dal covid

Attese troppo lunghe all’Asl 2
pazienti in fuga verso il Piemonte
Oltre sei mesi di coda per un’operazione di ernia inguinale o una cataratta
hanno indotto tanti savonesi a chiedere aiuto agli ospedali di Acqui e Cuneo

Al San Paolo lunghe attese per gli interventi più banali
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